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CommentiL’alleato fascista di Berlusconi
adesso mette in dubbio la Shoah

Il pistola

NO DEL PREMIER

Il Professore: in tv

con Berlusconi, Fini e

Casini. «Ma il premier

rinunci alla conferen-

za finale»

C’È PER TUTTI il momento della verità. Nei film western arriva
quando ledue pistole piùveloci delWest si affrontano nel duello
finale enel nostro mondopiù o menocivilizzato il momento della
verità può anche venire a Ballarò. Dove il professor Fisichella ha
chiesto al leghista Andrea Gibelli (il pistola più veloce della pada-
nia) di spiegare i riferimenti culturali e storici della politica leghi-
sta. E qui Gibelli, anziché alzarsi, chiedere scusa e andarsene a
casa, ha provato incautamente a rispondere. Dimostrando così
che la concezione leghista del mondo si può riassumere in 4 pa-
role:ognuno a casasua. Un’ideapiuttosto selvatica, secondo la
quale civiltà, patria e religione finiscono sullo zerbino. Unico rife-
rimento culturale l’incolpevole Carlo Cattaneo, il quale dedicò
tutta la sua vita e i suoi studi a unificare (cioè “federare”) l’Italia e
non certo a dividerla, come vorrebbe Bossi. Ma purtroppo, a
tanti anni dalla morte di Cattaneo, in Italia ci sono ancora 6 milio-
nidi analfabeti e (forse)un milionee mezzo di leghisti.

FRASI CHOC DI ROMAGNOLI Il segretario

della Fiamma Tricolore intervistato aSky tg 24

dice: «Le camere a gas? Francamente non ho

nessun mezzo perpoteraffermare o per poter

negare». Poi conferma di aver incontrato Sil-

vio Berlusconi e di aver raggiunto un accordo

per leprossime elezioni  Roscaniapagina6

ABU GHRAIB Mercenari italiani fra i torturatori

APPELLO: UNA STRADA PER MARIO LUZI

FRA I TORTURATORI del carcere di Abu
Ghraibc’erano anche «due contractor ita-
liani» . Lo dice, a Rainews24, Ali Shalal al

Kaisi, il prigioniero che nelle foto scanda-
lo appare incappucciato e con gli elettro-
diattornoalcorpo.   Fontanaapagina7

C he cosa è più grave: che ad
Abu Ghraib ci fossero anche

degli italiani oppure che laggiù si
fosse riunita una specie di «inter-
nazionale» di sadici e carnefici?
È peggio che a Teheran venga
bruciata la bandiera italiana o che
vi si manifesti contro l’Occiden-
te? In termini morali, ovviamente
non importa la cittadinanza di chi
ha agito, ma che cosa abbia fatto:
torturare è ben peggio che brucia-
re pezzi di stoffa.
 segueapagina27

«Berlusconiall’inizioentrò in
politicapersalvare ilproprio
imperomediaticoefinanziarioe
perdifendersidalleaccusepenali.

Mahafattomoltodipiù:dasoloha
quasi fattoderagliare l’operazione
ManiPulite,hariportatonel tempo
l’orologiodellaguerraallamafia,

hastabilitounaseriedi inquietanti
precedentinellacommistionetra
affaripubblicieaffariprivati».

AlexanderStille, «CitizenBerlusconi»,pag.386

DOPO BENGASI, BRUCIATO IL TRICOLORE A TEHERAN

Fini ora dà la colpa a Calderoli
Castelli insorge: inaccettabile

Prodi sfida i tre leader in tv:
a Mediaset, Fede arbitro

■ / Roma

CRAC PARMALAT

MARIA NOVELLA OPPO

M aledetto disordine, dove sarà
finita quella foto. Primi anni

Sessanta del secolo scorso. Andavo
al liceo «Umberto», la scuola più
«rossa», di Palermo. Quel che col-
piva nell’istantanea che non trovo
più tra le mie carte, è che eravamo
tutti in giacca e cravatta.
Ora Gigi fa l’attore, quell’altro è
stato in galera per mafia, gli altri
due sono procuratori della Repub-
blica, l’altro ancora dirige una ban-
ca, tre di noi abbiamo fatto i giorna-
listi.
Tra i più anziani c’era anche un gio-
vanotto serio e tranquillo, bravissi-
mo sui banchi come in palestra, che
si chiamava Giovanni Falcone. Era
in sezione C, beniamino del profes-
sore Franco Salvo, storia e filoso-
fia, uno che impiegava la sua coltis-
sima e mite sapienza a spiegare,
comma per comma, la Costituzio-
ne.
 segueapagina27

LUIGI BONANATE

Stesse regole del duello tv tra Bush
e Kerry. Sfida a quattro: da una par-
te il candidato dell’Unione, dall’al-
tra le «tre punte» della Casa delle li-
bertà, Berlusconi, Fini e Casini. Pro-
di lancia la sfida al centrodestra per
il confronto in televisione. «Sono di-
sposto a venire a Mediaset, e di ave-
re Fede come arbitro, se Berlusconi
rinuncia alla conferenza stampa fi-
nale». Ma da Palazzo Chigi arriva
un secco no.
 apagina4

«VANNO INDICATI METODO, CRITERI, COMMITTENTE»

Sondaggi creativi, l’Authority
lancia l’altolà: rispettare le regole

 Ripamontiapagina12
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VINCENZO VASILE

FASCISTI
NON PER CASO

SE I NEMICI
SIAMO NOI

■ Nella maggioranza è di nuo-
vo guerra sul caso Calderoli-vi-
gnette e sulle responsabilità del-
l’ex ministro leghista per gli inci-
denti a Bengasi. Parlando davan-
ti alle commissioni Affari costitu-
zionali e Esteri delle due Came-
re, Fini, che il giorno prima ave-
va attribuito i tumulti ad opposi-
tori di Gheddafi, fa marcia indie-
tro, e accusa Calderoli: «Senza i
motivi offerti dalle sue afferma-
zioni, nonché dalla loro reitera-
zione con intenti apparsi provo-
catori, le manifestazioni difficil-
mente avrebbero preso di mira

obiettivi italiani». Il ministro Ca-
stelli definisce «inaccettabili» le
parole di Fini esprimendo «ama-
rezza e sconcerto». Il ministro Pi-
sanu: «Non possiamo escludere
l’ipotesi di autonome iniziative
di rivalsa anche individuali con-
tro l’Italia». Fassino: le strumen-
talizzazioni elettorali di questa vi-
cenda vengono da parte della
maggioranza. Proteste contro
Calderoli anche a Teheran. Mani-
festanti bruciano bandiera italia-
na davanti alla nostra ambascia-
ta.
 Bertinettoapagina9

FRONTEDELVIDEO

Bufera su Geronzi
La Procura decide
l’interdizione

M ario Luzi ha legato la sua voce po-
etica altissima, in maniera indis-

solubile, alla sua città. Firenze, che lo ha
avuto protagonista culturale, non può
non intitolare una strada al suo poeta.
Tanto più se questo è dovuto a un veto
politico, a una vendetta di parte. Firenze
non merita questo. Mario Luzi non me-
rita questo. Noi chiediamo di andare
avanti, di superare anche ostacoli e divi-
sioni in nome della grandezza e della
cristallina libertà di questo nostro poeta,
così fiorentino e così universale.
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Italiae Islam

■ Finalmente arrivano le rego-
le. Bata con i sondaggi creativi.
Lo ha deciso ieri l’Authority per
le comunicazioni che ha fissato i
paletti che dovranno essere ri-
spettati per poter diffondere son-
daggi degni di questo nome. Un
intervento tardivo, quello del-
l’Autorità per le comunicazioni.
Ma come si dice, meglio tardi
che mai.
E i paletti, le regole (peraltro ben
esplicitate nella legge) sono lon-
tane, diverse, da quelle seguite
da Silvio Berlusconi e dalla sua
società americana.
Perché, come ha documentato ie-
ri l’Unità, il presunto «sorpasso»

annunciato dal premier puzza di
propaganda elettorale.
E proprio partendo dalla denun-
cia de l’Unità, Vannino Chiti, co-
ordinatore della segreteria dei
Democratici di sinistra, parla di
dati taroccati: «Lo sappiamo -di-
ce- ormai ci sono i sondaggi vo-
luti non per conoscere l’orienta-
mento dei cittadini ma per tenta-
re di orientarli. È questa la cam-
pagna che la destra sta mettendo
in pratica in Italia».
D’altra parte, come dimenticare
l’incredibile annuncio di Berlu-
sconi: tra una settimana ci saran-
no i sondaggi, ci daranno in van-
taggio...  apagina2
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